
Annali di Chimica Applicata alla Medicina, v. 8, 1849 ~ ... 7,) 

all' ar.ido c,;s1>f:toieo $Olio d,sciollc aor.h~ lu (11ore1i .. 
na, e ::1 eritroretina, l'orin3 n11>s1rò la ,uedesima ap­

p:areo1A che presffDta · l' orin:, prettan,eole rabarbari. 
no. Sventnratam\!Dte nel ,-noc:ncnto non ,era a mia di .. 
sposizione acia:o crisofaoiro perfett4mt:nte pnro. pre• 
parato dal r·abarbaro o dalla parmelia , per cui sono 

costrètlC> .• I asciar da banda la solnzi"ne ò rifa qui. 

stione se. r acido crisof aoito , perfettamente poro , o 
preso da solo, non colorj per nnHa l' orina. ( ;Jn,u,L 
,ler Clre111re UJ&d Phar,n. Vt)n \\loui.ta ,u,d L1111t., fld. 
14 .:\" Yl, l,~fi , ) . 

.-...:..:= :a:• ;;;:;z;==m• ,c==::r.s=.~ ·,wa•:::::. ==-•e:.: .. ===:i+-..«-=~•===•-=~h ==-• 

Osserva:ioni f11rmacoror;iche. sulla haschischiua 
e sul suo uso nel colera - : 

di DOBVAVI.T. 

J nostri lettori si ricordera on o ( \' ed i ci e ti A.n nal i, 
Voi. '\"Ill, pa3. 83 ) io quali termini u..1.2w1~ t uH!· 
dico sanitario al Cairo , ha parlato dell'impiego della 
ha.schischina o cQAlliJbina, principio attivo Jet can~pc 
indiano contro il cholera. A.lr_ epoca deh' invasione di 
questo terribile flagello a [>arjgi, sooo quattro aoui, 
alcuoi medici degli ospit3li tentarono l' io1pieòo da 
que1ta ,o~tan2a dietro le iodi.caiìoni di \V n.1.tMr!f. I 
rtsu.ltati che ne oUenoero oon a.1'cndo nulla Ji beu 
cooduso> la htucl~cl,ilaa f~ meisa p1-esso a poco co1t1-
pletameole da. parte. Ma uoa lettera del sig. G..ISTI• 

!iU, f artoa.ciita f raoccse, stabilito al Cairo, in~errla 

ucUa Union mt!dicile ( ~ maggio di quest 1 aono) è 
gu1nta a rianimare l' auenr.ion~ sta '{ue,to prodott,l. 
Ecco que,ta lettera t. 
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.. Jo bo letto il N.0 ~4 ruario del Yoilro giorraale, 
nel qu•le fate gr4il'ftJ t'iwpro,ero percbè la maggior 
par~ de' vostri ,~oofrateUi renistooo nei drver'ii trat. 
tumeoti preconi~1ali ocl ,83~ contro il cholera_, ~ che 
~bbtro taoto iu1uccesso. Spiace anche 1l n>e moltis­
s•mo • ,-ignor Redattore , ebt , ,i r,ada io oggi negli 
,teiS1 errori , nel meotre ai può aver~ in m aao uo 
meuo fac·ie rer combatte .re l' tpidemia coo tutte le 
prob~b,lità del succe,so. Voglio parlare de l' ainmini-
1traz.iùne del principio 3ltivo del e•oapc ba~1cJa, 
disciolto oeU' alcool. li •ostro nuatcro con parla che 
di una donna a cui qurslu medicamento è &tat o flm• 

mioi&lralo ool scr,àiio del dotL LEG&oln:. 11 risultolo 
è 1tato buono, ciò di cui oori .1000 meravigliato. ma 
•orrti Tede.rio amminiil~ato 3 mag0ior nu111tro di 
mal~ti "· 

Il vostro numer o del 29 marto indlca beue, è,.~ 
ro, che in parecchi osp,tali delle pro•ei soooai fatte 
coo quelle :&otaote ; ma temo eh~ le dmi siano atate 
1roppo deboli. Ciò che roi iuduee ad ~,primeni que-
1to timore e\ che ,.edo nello $letso nomero uu arti• 

colo di Doll'I' • t.T . in cui ~iusi che la tiutura di la­
,1cAi1ch c.\1e preparo .è nella proporzione d' on grano 
tu dieGÌ socce d' aloool. DoBV.t.trtT err-a. La mja tiu-
1un è più coouotAta ~ tua CòDlieoe t grano di pr1D• 

cipio atli,o au 5 gocce d'alcool a go•. Nelr epidemia 
che noi abbiamo avuto qui r aaoo ,corso, noi r a~ 
biamo amruiuistrato ,iuo aUa dote di 40 a .So gocce 
in 3 o 4 once Ji liquido., e ò cbe fa quind i 8 o I o 
gra n.i dr ret ina. Qu st., p oponiooi •L )embreraono 
ror,e ,pc1 ute•oH, ana i ri ullat.t ottenuti furono dc' 
più felici. »· aluoode come ha già s·tab,Hto a dottor 

' 
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ldonAo J il dotto alieniata che ho già esperimeot.ato 
coU'/ia,ckiscA, oon .si ba alcun accidente .srave a 1~ 
meNS anche portando le do.si al di la di certi ltftlàli "· 

" Ecco la formo!a della pozione che ho pt"Oposta 
e che noi nbb:omo amGJiQi~to cottì; 

P. Infusione calda di comomilla • • g6 srMmmi 
Scir oppo aemplice • • • • • • 3o » 

Tintura di hasclai,ehi,,a • • • • 4-o gocc~ 
"' D . prendere una volta od · periodo calmo t al• 

gido del cholcra . 
., Sarb cont~nto, signor Redattore, se i dati che vi 

ho foroiti rie.ciraooo •Ji utiHta nelle p1·e1euli circo· 
stanze "'• 

a· ulta adunqu~ dalla lettei"3 di Ga.,TUl!L chll la 
ht1$ch.ischUJJJ avrebbe un• etliacia aoticholerlca reale, 
e che ooi aYremmo comme\$0 uo errore- oeu· i11diea­
%iooe deUa fo:"aa dell tintora d1 hasclai1chi1ia che 
prepara il oo,tro cotteg:t. 11 11 itro articulo s.ulla h.:1-
sclauehina eucndo stato publalicalo p.rimier ameate nel 
Bullètun de Therap~6'dqac:, noi dobb iamo schiarire 
i 1~uori in qoe1l' ult imo puuto. A queit.&O ,copo noi 
riproduciamo uua p .. rte detla 11ot11 che .ibbi.iwo pub­
hHcata u~u· Uait>n na.Jdl~l.o io rlsposla a uella di 
G,$TJNltL. 

w lnfaUi, dice,amo J oeU' a1ticolo pubb\i~ato nel 
.Bulklia de Thérapeutique noi ~bbiamo dçUo che GA .. 
,Tu.ar. face•a entrare iu qoe5ta preparazio 5 centi· 
.-.,·aromi (, ~,-ano) di . haschùcà.ina ,opra 10 gocce Ji 
afco<iJ,, ne! rneoue che dietro il iUO riclamo sareb· 
l,~ro in,ece 5 uotìgnmmi (1 grano) sopra 5 g0cce 
s.o!arneoLe d. aJcool. 1a come 5i edra pe1 pa•oaggi<1 
,~guente della comonica1ioo1? fatta ìJ I'f ott,obrc al· 
f t\ccadcmia di m,dicina d J dott. \"\1 1tt.fUt1I~, medico 
... 1nutario, uoo è da noi che Tsene lo sbaglio: 

., ~J. Wn ,1,E»111 ha parti~olarmntiS rieb1<,mata l'al· 
« teuiinoe dell'A.ccademia su di un rocdicam~nto ~be 
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"' l,~ -=)perimtnlato e Ja cui otwaoe ftlici nsuha,uen· 
-.,· li, sebbenir.: l'abbia dop erato io circ.o•t•nz.e le più 
.. gr vi. · li medica,nen1o è ti principio 1ttivo del o.cape 
v judiaoo is_oloto da un wmac~t• fr, •ccse al Cairo.,.. 

·~ )f. \VtLLt:Nm 1' ba acnmin~t ,rato io t~luzìooe nel· 
1 ·alcool, aUa òo~c: di gr .. o,o5 per 10 gooce. Ha datu 
J · pprim 12 o 15 g~ di que l tint11ra , ,·apprc.t· 
~~nl aule 0,06 a 0,01 d~l pr,ncipi•> atti,o a quatt,o ~og­
.;~tt, io colldì1iooe disperata. I rnaJati so~combettero. 
lo uno Ji e~si, al pal&o che tra ,pe1.1to $Ì es~a onl1a· 
,hn,tno r••oauuato. Y.l. Wu.tt)lL~ ammioi)lrÒ io seguito 
,\oM: sin:J.ili a tre anunalali di cui lo stalo era aicno 
gc,s,ie-; tuirt e lre busrir DO. lofìnc H ritUcdio fu dato. 
d tr~ Ot,~etti giu&lti ' per ca,·, di,·e J an· estrèmO. M 
t1ueda ~oha le dosi f urooo auweulatc , ed i ma ati 
su,1riruno lotti e ll-e L'ultimo ,, che è nienleQleoo che 
_\I, \V1tt.E)lll:t ste~w, pre~ .su10 a 3o gocce d i tiotwc1. 
per •~lt.1 1 c1oè oc:,mi 15 di priocipio &llt"O- Le mem• 
hra ~r.ano fredde, co,ne pur~ la lit'lgn~ • J ~ cianosi 
~o•nplel~ , il polso deboli -sirno. Poco ttmpo dopo 
pre-~O 11 1ned lG:tl'OeQtO SÌ itahiu la 1.•eaz.iooe ... 

· • ~t. Wo.1.e.'Mt2t pensa che questo rimedio agit.ec: 
t;C-:11.4odo i ctntri Oet"~04Ì qlltt'O.do s:à Ja loro 1afiu..:1)13 
è qua,i a1·r~tata, e soddtjfi così~ io questa t0alatua 
w pr • l4 lCllte ,aorta le, l' 1ndica%iooe la paò urgente. 
•tatll d1 ìmpeJice pre1,11t4!ka11,c1:U. ( 4';{Lu/~1ne,a ) 
alla wuJ di IJHG"ersi. 

" Ri5ulta 11Jnoque chiaro da 't eslo t~lo ~ rer­
,·<>re eh~ ci è riwproverato da G 1:-,t deve e sere 
i11ipul.Ato al doll. Wn,LEMJ.Y. Ne risulta inohrt: che (1ue­
:\l' ultiruo, che ha imp~s to la tiatura preparat~ da 
G ~5 rtxu, come ha d Uo altcoYe> si ~ llC'rv1lo di tlDiA 

1Jrcpara,1ooe, wct~ più forte eh~ 0011 Jo eu,a va , t: 

... Lu: ror~ è a quedo t:,tso dato eh.è i ocb1 rat ci di 
Pttrigi , che t o taro.no dap priuia q ~i o r· medio, de­
""nu attt·ibuire l'avere ottenuti sofe> de1 risultati dt,bbu ~ 

.., lu \1uanto alla ditfcrcnu 11ell, propc..ri.1c.ui d. at-
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cool e cli ba.,chfrthiAa, ts1a i uolla , .. gi cc.bè il pca· 
tico sa come calcolarac Ja rela1iooe. E perciò che noi 
conservertano l.t formola delta 1;otura di hasclu1ci1ina 
che noi abbiaruo fatto conoscere, e neUa q li.' la ha · 
1chischina entra per ua eciino io peso: o ia 

Ha.tehiscl,ina • • • • • t grammo 

Alcoole a 90° . . • · 9 " 
., Can <iuesta praportiooe d'aleoo) la luucl1.ischin11 

è più completemente disciolta che calla da~ icnpic· 
gata da M. G.tiTt~u. 

• La hdrchi,rhi,u, . per ùntt de' ri~u1hati doveodo d• 

sere, a.ecoodo G~siuer.., impiegata sino alla dose di 4 
• 5 decigrammi ( 8 a 10 graoi ), e la no~tra tiorura 
conteneodo uu deci 0 1-am.mo ( ~ gl"ani) per ogni gram. 
mo, ne segue cbe i p lici cbe •orranoo lmpiegar 
questa preparaiiooe do•ra1u'lO prescri,ere da I gr11w· 
mo ,wo a 4 a 5 gnixuni 1econdo Ja fona dcU' am• 
malato e> P intens · là dc11~ alticco cholerico. Ai pratici 
cbe prefc:ri,seco preStr° e per gocce , noi faremo 
osserv~re che abbi ogoaoo 35 gocce di questa tintura 
per rapprc.1eutare uo gram,no, ~ cimndi altrettaott 
volt~ 35 Jl.OCCe qu11oti grainmi di tintura ayranaa in• 
teuiiou_e di prescrivere "'· 

Dietro la pubblicati.on-e della lett~ra di M', G .-n ·t.1. , 

ed aocbt di quella det dottor D' OmnBMl'I\ t dc' pr.,. 
tici hanno Wltalo I' impitgG deH~ haschilcluna • e oe 
l,anno oucnute. detle gua._rigiont io casi cbolerici in 
cui $1 &arebbe atteso un ter<nioe fatale cogli altrt ri­
medii. lu 1hri casi noi 1• abbiaUJo Teduto ooo riu~ 
re, senza preteoJei·e pe.c~ò ebe la h"ich,~hiM debb:1 
co taotement~ 1rionfare, (aremo noud~meno OS-,ervare 
che negli ultimi ca,i a'"ccnnati moho tempo cr" 5tal0 
perso a procurai-si i1 medicam~oto. 

AgiiunaeretD<l, che aocbe io queul casi gra•i i me­
dici o.on haono 1 per quanto s.appiamo, raggiunto il 
terzo o la metà deU a dose iodlc. a ta da G.~-r, ai,. L, 
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b. ~imeremo noi di que-st• timidi-la, :dopo i fatli aa. 
b,lili . d~ ?,{o'&r.10 e da ~rQus.i, e rtehiamati oeUa lel­
tcr.- di G.AITtNUt? Non ~ da · noi i'l c,ouclodercr. 

· Un> altra ctu1sa può sptftgar-e qualch~ iraiueoes'.So • 
e-d è la ·cOQfiuione ·eh.e. h.-aoo tutt ora ·i medici e i 
farmaci_jti neUe denom io iioni de' preparati di Jaa. 
1chi1.!,.. Le principati prcparar;iooi di questa io.stauia 
,ono ,I d ·iw4mejc, l'e•tratto srasio t! 1'/t.a,chitcluna .. 
Nonast1lnte ntalh confonJono q~ti dUf~renti prodotti 
50\to il nome cocnnae di lìa&chiJM. Si •ede ubj1u 
1uali diferenu d, effetti ,i otterra11co, se f 11ro,:o t1te~ 
. critti • e~tliti del dawa1ne1c () del • cslrauo gr Q ~p 
luogo •U;ba.rc.\uchina, prin~•pio {attivo, 1sol~lo. ,141• 
J'hasc}fi1cA.. La medc-1,ma os,er-vai iooe è da far,, ·tlel 
ca,o ia CQ.1 la t~otnra dt hO#Cbisddna ,eoi~se ,i.mpiu-
1ata <J.lla tint-.ara lta4tJhut:4, ,ioè d~lta, ~aula. R dun ­
que esttecq..1mt11te itnp-or,aole ùa un~ COìj gi"ave qui· 
atione ~ che i .me.dici e i f asrma.ci ti ,ieuo b,ea pr~iii 
tu•1a tOSl1tt11a da iqipiepr,i. 

Di trute · Je so~tarrii.e preconi1zate ( gli alcalioi, lo 
at~yt >~ al ~rielorur-a di carbonio ed aoche il cloro­
f~S'cuo, cbe aJl' e,tefllo io 6oc died~ buoni risull4ti 
c<-,11tr.o i crampi · nell' epidc.rQl· a <topo la nuo~a iuva. 
5 · nnt) 1'1,aachiichi11a· ~ &ien1a dqbbio quell• Ghe ba me't 
.glio nu,c: ito, 1 ris-uhati ot·tcouti fauno inh:a•edet~ in• 
~,-.~ che piil completamente e,pcrimentata , megliQ 
iiluruata ne' sc.lOi eifeU1 U~ici e nelle doil , ntat1v.a­
r~enle al prriado · ti..:1 roale , ecc.• es$a dar.à rtSuha. 
cneoti aaeor- mist.or,. ( Bu/ktiR ~ ùierap .. • Yol. 36 a 
P· 5·2.9) l•). 

bq ,. 

(1) Alla f.arm.1-ci:4 dJ 'Rrera 1 diRlla d,11ig.C. Eu1, lao de. 
po,5it~~ ua~ ~e.tf.!l q,a.ant"ti Ji ~ero °bg1r'1.L1c}& c:be ebbi (bi ... 
\' igil\o .. cnJ q,ule il · , ig ·UU. ha pceper-l)ta l' 44.,cJuu:lùu e 
1~ • Il• titltu1 , 'liw!c ;o~ a.rvire m qot,U maua.ce'°6l ~ 
•c"ti. li C . 
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